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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 14 gennaio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 172/2020: Ulteriori disposizioni urgenti per fron-

teggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del

virus COVID-19.

C. 2835-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge in titolo dispone la
conversione, con modificazioni, del decreto-
legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante
ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffu-
sione del virus COVID-19. Evidenzia che,
nel corso dell’esame referente, sono con-
fluiti nel provvedimento in esame i decreti-
legge n. 158 del 2020 e n. 1 del 2021 e che

ciascuno dei tre decreti-legge è corredato
di relazione tecnica, riferita ai rispettivi
testi iniziali.

Segnala che gli emendamenti governa-
tivi che hanno operato la predetta con-
fluenza sono, a loro volta, corredati di una
relazione tecnica che ribadisce quanto chia-
rito dalle relazioni tecniche iniziali, mentre
l’emendamento parlamentare che ha intro-
dotto l’articolo 2-bis non è invece corredato
di relazione tecnica. Rileva che le predette
relazioni tecniche risultano tuttora utiliz-
zabili ai fini della verifica delle quantifica-
zioni.

In merito all’articolo 1, comma 1-bis,
del disegno di legge di conversione, che
reca l’abrogazione del decreto-legge n. 158
del 2020 e del decreto-legge n. 1 del 2021,
in merito ai profili di quantificazione non
formula osservazioni, considerato che, come
riferito dalle relazioni tecniche relative agli
emendamenti approvati dalla Commissione
di merito, le norme dei decreti-legge n. 158
del 2020 e n. 1 del 2021 sono confluite nel
testo del provvedimento in esame e che ai
medesimi decreti, di cui si dispone l’abro-
gazione, non sono stati ascritti effetti fi-
nanziari.

Per quanto riguarda l’articolo 1, che
reca misure urgenti per le festività natalizie
e di inizio anno nuovo, e l’articolo 1-bis,
che reca ulteriori disposizioni urgenti per il
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contenimento della diffusione del COVID-
19, in merito ai profili di quantificazione
non formula osservazioni, considerato il
carattere ordinamentale delle norme.

In merito all’articolo 1-quater, che di-
spone la progressiva ripresa dell’attività
scolastica in presenza, in merito ai profili
di quantificazione evidenzia preliminar-
mente come le norme in esame, origina-
riamente recate dal decreto-legge n. 1 del
2021 e confluite nel presente decreto du-
rante l’esame presso le competenti Com-
missioni, prevedono dall’11 gennaio 2021 al
16 gennaio 2021 il ricorso a forme flessibili
nell’organizzazione dell’attività didattica per
le istituzioni scolastiche secondarie di se-
condo grado, garantendo almeno al 50 per
cento della popolazione studentesca l’atti-
vità didattica in presenza, mentre per la
restante parte dell’attività didattica conti-
nua la didattica a distanza. Inoltre, nelle
zone rosse e, quanto ai giorni 7, 8 e 9
gennaio 2021, su tutto il territorio nazio-
nale, l’attività didattica si svolge a distanza
per il 100 per cento della popolazione stu-
dentesca (comma 1). Per il periodo dal 7 al
16 gennaio 2021 per le altre istituzioni
scolastiche resta fermo quanto previsto dal
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 dicembre 2020 (comma 2). Al
riguardo, non ha osservazioni da formu-
lare, prendendo atto di quanto riferito dalla
relazione tecnica circa la natura organiz-
zativa della norma in esame, non suscetti-
bile – secondo la stessa relazione – di
comportare ulteriori oneri per la finanza
pubblica, e tenuto inoltre conto che la
norma conferma una modalità di svolgi-
mento della didattica già sperimentata e
attuata a legislazione vigente.

Riguardo all’articolo 1-quinquies, che
reca disposizioni in materia di manifesta-
zione del consenso al trattamento sanitario
del vaccino anti COVID-19 per i soggetti
incapaci ricoverati presso strutture sanita-
rie assistite, in merito ai profili di quanti-
ficazione prende preliminarmente atto del
carattere sostanzialmente ordinamentale
delle norme, volte ad individuare il soggetto
cui compete prestare il consenso dell’inca-
pace nel quadro del piano vaccinale stra-
ordinario. Segnala che in taluni casi, in via

suppletiva e nei casi di mancanza di figure
di sostegno, ai soli fini della vaccinazione,
la norma affida la funzione ope legis a
responsabili delle RSA o al direttore sani-
tario della ASL, che devono dar conto della
sussistenza dei presupposti posti a base
dell’esercizio della funzione medesima e
delle relative istruttorie. Tenuto conto che
la disposizione è assistita da una clausola
di invarianza (articolo 1-sexies), ritiene op-
portuno acquisire conferma che le predette
attività istruttorie e suppletive, qualora esple-
tate da amministrazioni pubbliche o da
strutture convenzionate, possano effettiva-
mente essere svolte ad invarianza di ri-
sorse.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, rileva che le disposizioni in
esame riconoscono un contributo a fondo
perduto, nel limite massimo complessivo di
455 milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021, in favore
dei soggetti con partita IVA attiva prima del
1° dicembre 2020 che dichiarano di svol-
gere come attività prevalente una di quelle
riferite ai codici ATECO riportati nella ta-
bella di cui all’Allegato 1 del provvedi-
mento in esame (Attività dei servizi di
ristorazione). Il contributo a fondo perduto
spetta esclusivamente ai soggetti che hanno
già beneficiato del contributo di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020,
che non abbiano restituito il predetto be-
neficio. L’ammontare dell’agevolazione è pari
al contributo già erogato ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020 e,
in ogni caso, non può essere superiore a
euro 150.000.

Evidenzia che ai relativi oneri, pari a
455 milioni di euro per l’anno 2020 e di 190
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 13-
duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137. In proposito, segnala che la rela-
zione tecnica, tenuto conto dell’ammontare
del contributo a fondo perduto richiesto ai
sensi dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34
del 2020 (cosiddetto Rilancio) dai soggetti
che hanno dichiarato come attività preva-
lente uno dei codici ATECO indicati nel-
l’Allegato 1 al presente provvedimento, stima
gli oneri derivanti dalla disposizione in
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esame in complessivi 645 milioni di euro,
ripartiti tra i due esercizi 2020 e 2021 nelle
misure sopra indicate. Pertanto – secondo
quanto si evince dalla relazione tecnica –
l’onere indicato è il risultato di un proce-
dimento di stima; tuttavia lo stesso è con-
figurato come limite massimo di spesa,
tenuto conto della formulazione letterale
della norma e di quanto confermato dalla
stessa relazione tecnica. In considerazione
di ciò, ritiene quindi necessario acquisire i
parametri – non esplicitati dalla relazione
tecnica – sottostanti la stima dell’onere,
quali, ad esempio, la platea attesa e l’im-
porto medio relativo alle attività dei servizi
di ristorazione, interessate dalla disposi-
zione in esame, ai fini di una verifica della
congruità del limite di spesa autorizzato
rispetto alle finalità della misura in esame.
Ricorda in proposito che la platea dei be-
neficiari del presente intervento agevola-
tivo, essendo limitata ai servizi di ristora-
zione, non coincide con quella oggetto dei
precedenti interventi (decreti-legge nn. 34
e 137 del 2020), che includevano anche
altri settori. Ritiene inoltre che andrebbero
esplicitati i criteri sottostanti la riparti-
zione dello stanziamento tra il 2020 ed il
2021.

Infine, in mancanza di un prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari del prov-
vedimento sui saldi di finanza pubblica,
ritiene che andrebbero evidenziati gli ef-
fetti sui saldi di cassa della misura in
esame, in relazione agli anni 2020 e 2021,
tenendo conto delle effettive erogazioni in
ciascuno dei due esercizi. Ciò anche al fine
di valutare la congruità delle risorse pre-
viste a copertura a fornire idonea compen-
sazione ai predetti oneri anche in termini
di fabbisogno della pubblica amministra-
zione, fermo restando, per quanto attiene
al saldo del bilancio dello Stato (saldo netto
da finanziare) l’eventuale utilizzo nel 2021
di somme residue provenienti dal prece-
dente esercizio.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che il comma 7 dell’articolo 2
provvede agli oneri – quantificati in 455
milioni di euro per l’anno 2020 e in 190
milioni di euro per l’anno 2021 – derivanti
dal riconoscimento di un contributo a fondo

perduto in favore degli operatori economici
del settore della ristorazione interessati dalle
misure restrittive adottate in connessione
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19. In particolare, alla copertura dei pre-
detti oneri si fa fronte a valere sul Fondo di
cui all’articolo 13-duodecies, comma 2, del
decreto-legge n. 137 del 2020 (cosiddetto
Ristori), convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 176 del 2020, che reca una dota-
zione complessiva di 1.790 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 190,1 milioni di euro
per l’anno 2021 e risulta iscritto, alla luce
del decreto di ripartizione delle unità di
voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dello Stato per il triennio 2021-
2023, sul capitolo 3083 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze. Tanto premesso, nel prendere atto
della congruità degli stanziamenti di com-
petenza iscritti sul predetto Fondo, consi-
dera comunque necessario che il Governo
ne confermi l’effettiva disponibilità con ri-
ferimento agli oneri da sostenere in en-
trambe le annualità (2020 e 2021) interes-
sate dalla norma. In tale quadro, segnala
peraltro che il successivo comma 4 del
medesimo articolo 13-duodecies prevede la
conservazione nel conto dei residui delle
risorse del Fondo non utilizzate alla fine
dell’esercizio finanziario 2020, onde con-
sentirne l’utilizzo, per le medesime finalità,
anche negli esercizi successivi.

Rileva inoltre che il comma 7 dell’arti-
colo 2 del provvedimento in esame prevede
che, ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni concernenti l’erogazione del
suddetto contributo a fondo perduto, il
Ministro dell’economia e delle finanze, ove
necessario, possa disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolariz-
zazione è effettuata con l’emissione di or-
dini di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa. In proposito, non ha osservazioni da
formulare.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2-bis, che prevede un credito
d’imposta per canoni di locazione, eviden-
zia che la norma specifica che il credito
d’imposta per canoni di locazione ricono-
sciuto alle imprese turistico-ricettive, alle
agenzie di viaggio e ai tour operator, spetta
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a condizione che le attività abbiano subito
una contrazione del cinquanta per cento
del fatturato nel mese di riferimento del
2021 rispetto al corrispondente mese del
2019.

In proposito, ritiene che andrebbe chia-
rito se la relazione tecnica allegata alla
legge di bilancio abbia stimato i predetti
oneri, riferiti all’estensione del beneficio ai
primi quattro mesi del 2021, sulla base di
un’ipotesi di calo di fatturato rispetto ai
corrispondenti mesi del 2019 ovvero ri-
spetto a quelli del 2020. Infatti, nella se-
conda ipotesi, la norma in esame – che
assume invece come riferimento i dati 2019
– appare suscettibile di recare oneri, te-
nuto conto che verosimilmente i dati di
fatturato del 2019 dovrebbero risultare, in
media, più elevati di quelli del 2020, con
conseguente ampliamento della platea dei
beneficiari.

Ricorda, in proposito, che l’onere indi-
cato dalla legge di bilancio 2021 non era
configurato come limite massimo di spesa.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente che le
eventuali attività istruttorie e suppletive, a
cura di amministrazioni pubbliche o strut-
ture convenzionate, relative alla manifesta-
zione del consenso al trattamento sanitario
del vaccino anti COVID-19 per i soggetti
incapaci ricoverati presso strutture sanita-
rie assistite, di cui all’articolo 1-quinquies,
saranno svolte con le risorse umane e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Precisa inoltre che la ripartizione
dello stanziamento tra gli anni 2020 e 2021,
di cui all’articolo 2, recante l’erogazione di
un contributo a fondo perduto da destinare
all’attività dei servizi di ristorazione, è stata
operata sulla base delle previsioni dei flussi
di cassa. Assicura altresì che il Fondo di cui
all’articolo 13-duodecies, comma 2, del de-
creto-legge n. 137 del 2020 (cosiddetto Ri-
stori) reca, per entrambe le annualità 2020
e 2021, le occorrenti disponibilità per far
fronte agli oneri derivanti dal predetto ar-
ticolo 2. Chiarisce, infine, che l’articolo
2-bis, concernente il credito di imposta per
canoni di locazione, non produce effetti

finanziari ulteriori rispetto a quelli già pro-
dotti a legislazione vigente dal comma 5
dell’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, come da ultimo modificato
dall’articolo 1, comma 602, della legge n. 178
del 2020 (legge di bilancio 2021), posto che
gli stessi sono stati definiti sulla base di
un’ipotesi di calo di fatturato rispetto ai
primi quattro mesi del 2019.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge
C. 2835-A Governo, di conversione in legge
del decreto-legge n. 172 del 2020, recante
Ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffu-
sione del virus COVID-19, e gli emenda-
menti ad esso riferiti contenuti nel fasci-
colo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le eventuali attività istruttorie e sup-
pletive, a cura di amministrazioni pubbli-
che o strutture convenzionate, relative alla
manifestazione del consenso al trattamento
sanitario del vaccino anti COVID-19 per i
soggetti incapaci ricoverati presso strutture
sanitarie assistite, di cui all’articolo 1-quin-
quies, saranno svolte con le risorse umane
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

la ripartizione dello stanziamento
tra gli anni 2020 e 2021, di cui all’articolo
2, recante l’erogazione di un contributo a
fondo perduto da destinare all’attività dei
servizi di ristorazione, è stata operata sulla
base delle previsioni dei flussi di cassa;

il Fondo di cui all’articolo 13-duo-
decies, comma 2, del decreto-legge n. 137
del 2020 (cosiddetto Ristori) reca, per en-
trambe le annualità 2020 e 2021, le occor-
renti disponibilità per far fronte agli oneri
derivanti dal predetto articolo 2;
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l’articolo 2-bis, concernente il cre-
dito di imposta per canoni di locazione,
non produce effetti finanziari ulteriori ri-
spetto a quelli già prodotti a legislazione
vigente dal comma 5 dell’articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come
da ultimo modificato dall’articolo 1, comma
602, della legge n. 178 del 2020 (legge di
bilancio 2021), posto che gli stessi sono
stati definiti sulla base di un’ipotesi di calo
di fatturato rispetto ai primi quattro mesi
del 2019;

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
in relazione agli oneri connessi al contri-
buto a fondo perduto erogato ai sensi del-
l’articolo 2, comma 1, del provvedimento in
esame, osserva come dai chiarimenti testé
forniti dalla Viceministra Castelli non sia
dato evincere i parametri, non esplicitati
dalla relazione tecnica, sottostanti la stima
dei predetti oneri, al fine di poter effettuare
una verifica, come del resto evidenziato
anche dal relatore, in ordine alla congruità
del limite di spesa autorizzato rispetto alle
finalità delle misure agevolativa in que-
stione, ciò tanto più in considerazione della
mancata coincidenza della platea dei sog-
getti beneficiari, sostanzialmente limitata
ai servizi di ristorazione, rispetto a quella
oggetto di precedente interventi di carat-
tere analogo adottati per contrastare gli
effetti economici prodotti dalla pandemia
in corso.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
ribadire che la ripartizione tra gli anni
2020 e 2021 degli oneri connessi al rico-
noscimento del citato contributo a fondo
perduto da destinare all’attività dei servizi
di ristorazione, di cui all’articolo 2, è stata
comunque operata sulla base delle previ-
sioni dei flussi di cassa, in relazione a

risorse che peraltro risultano in buona
parte già concretamente erogate, conferma
la congruità del limite di spesa complessi-
vamente autorizzato dalla norma rispetto
alle finalità della misura in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, comu-
nica che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. In proposito, per quanto concerne le
proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

Novelli 1-bis.4, che prevede che, allo
scopo di garantire la piena attuazione del
piano di vaccinazioni COVID-19, al perso-
nale infermieristico e agli assistenti sanitari
dipendenti degli enti del Servizio sanitario
nazionale che aderiscono al predetto piano
sia riconosciuta la tariffa oraria di 50 euro
prevista dall’articolo 29 del decreto-legge
n. 104 del 2020, imputando la copertura
dei relativi oneri a valere sulle risorse,
complessivamente pari a 478.218.772 euro,
stanziate per l’anno 2020 dal medesimo
articolo 29, anziché all’esercizio 2021;

Bellucci 1-quater.1, che, nel più ampio
quadro di interventi volti a garantire l’at-
tività didattica in presenza per il 100 per
cento della popolazione studentesca dal 18
gennaio 2020, prevede un contributo com-
plessivo di 80 milioni di euro per l’anno
2021 in favore delle istituzioni scolastiche
paritarie, senza tuttavia indicare le risorse
finanziarie poste a copertura del predetto
onere;

Sasso 1-quater.2, che prevede che le
istituzioni scolastiche adottino, entro il 31
gennaio 2021, sistemi per la rilevazione
della temperatura a distanza all’ingresso
(termoscanner) nonché sistemi di ventila-
zione meccanica controllata, provvedendo
ai relativi oneri – privi tuttavia di quanti-
ficazione – in parte tramite riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge n. 140
del 2013, in parte utilizzando le risorse,
non meglio precisate, del programma Next
Generation EU;

Sasso 1-quater.3, prevede che le au-
torità competenti provvedano al monito-
raggio epidemiologico all’interno degli isti-
tuti scolastici tramite somministrazione di
test salivari agli alunni e al personale do-
cente e non docente con cadenza quindi-
cinale, imputando i relativi oneri – privi
tuttavia di quantificazione – alle risorse,
non meglio precisate, del programma Next
Generation EU;

Frassinetti 1-quater.7, che prevede l’ob-
bligo di installazione presso ciascun plesso
di ogni istituzione scolastica di un disposi-
tivo termoscanner per la rilevazione della
temperatura di alunni e personale scola-
stico, autorizzando all’uopo una spesa non
quantificata e priva di corrispondente co-
pertura finanziaria;

Mollicone 2.24, che incrementa signi-
ficativamente le risorse destinate all’eroga-
zione del contributo a fondo perduto di cui
al comma 1 dell’articolo 2, elevandone gli
importi a 7 miliardi di euro per l’anno 2020
e a 4 miliardi di euro per l’anno 2021, e
provvede alla copertura del relativo mag-
giore onere mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per il reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018, in ciò compor-
tando oneri relativi ad un esercizio finan-
ziario oramai concluso;

Bellucci 2.23, che incrementa le ri-
sorse destinate all’erogazione del contri-
buto a fondo perduto di cui al comma 1
dell’articolo 2, contestualmente estendendo
l’ambito di applicazione della misura, ele-
vandone gli importi a 900 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 300 milioni di euro per
l’anno 2021, provvedendo alla copertura
del relativo maggiore onere a valere sul
medesimo Fondo richiamato al comma 7
dell’articolo 1 del presente provvedimento,
che non reca tuttavia, per l’anno 2021, le
occorrenti disponibilità;

Tiramani 2.14, che incrementa le ri-
sorse destinate all’erogazione del contri-
buto a fondo perduto di cui al comma 1
dell’articolo 2, elevandone gli importi a 900
milioni di euro per l’anno 2020 e a 220
milioni di euro per l’anno 2021, provve-
dendo alla copertura del relativo maggiore
onere a valere sul medesimo Fondo richia-
mato al comma 7 dell’articolo 1 del pre-
sente provvedimento, che non reca tuttavia,
per l’anno 2021, le occorrenti disponibilità;

Andreuzza 2.17 e 2.19, che incremen-
tano le risorse destinate all’erogazione del
contributo a fondo perduto di cui al comma
1 dell’articolo 2, al contempo estendendo
l’ambito applicativo della misura, elevan-
done gli importi a 800 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 400 milioni di euro per
l’anno 2021, provvedendo alla copertura
del relativo maggiore onere mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il red-
dito di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018, in
ciò comportando oneri relativi ad un eser-
cizio finanziario oramai concluso;

Tiramani 2.15 e 2.16, che incremen-
tano le risorse destinate all’erogazione del
contributo a fondo perduto di cui al comma
1 dell’articolo 2, al contempo estendendo
l’ambito applicativo della misura, elevan-
done gli importi a 600 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 300 milioni di euro per
l’anno 2021 e provvedendo alla copertura
del relativo maggiore onere mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il red-
dito di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018, in
ciò comportando oneri relativi ad un eser-
cizio finanziario oramai concluso;

Albano 2.100 e 2.101, che ampliano a
vario titolo l’ambito di applicazione del
contributo a fondo perduto di cui all’arti-
colo 2, comma 1, senza tuttavia recare la
quantificazione dei relativi oneri né la cor-
rispondente copertura finanziaria;

Deidda 2.25, che prevede il riconosci-
mento di un contributo a fondo perduto ai
microbirrifici con produzione inferiore a
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200.000 ettolitri l’anno, nel limite di 150
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, provvedendo al relativo onere
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza, in ciò
comportando oneri anche relativi ad un
esercizio finanziario oramai concluso;

Fiorini 2.20, che prevede che l’am-
montare del contributo a fondo perduto di
cui al comma 1 dell’articolo 2 sia pari al
doppio per gli operatori economici dei co-
muni totalmente montani, senza tuttavia
recare la quantificazione dei relativi oneri
né la corrispondente copertura finanziaria;

Prisco 2.040, che prevede la conces-
sione di un contributo una tantum da de-
stinare alle attività di commercio su aree
pubbliche danneggiate dall’emergenza CO-
VID-19, provvedendo alla copertura del re-
lativo onere, pari a 175 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 13-
duodecies del decreto-legge n. 137 del 2020,
in ciò comportando oneri relativi ad un
esercizio finanziario oramai concluso;

Prisco 2.041, recante modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986, concernente il testo unico delle
imposte sui redditi, che prevede tra l’altro
particolare che, ai fini della determina-
zione del reddito complessivo, siano sot-
tratte le perdite derivanti dall’esercizio di
imprese commerciali, senza provvedere alla
quantificazione delle minori entrate e alla
relativa copertura finanziaria;

Mollicone 2.047, che prevede la con-
cessione di un contributo a fondo perduto
in favore delle imprese del settore sportivo,
provvedendo alla copertura del relativo
onere, pari a 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018, in
ciò comportando oneri anche relativi ad un
esercizio finanziario oramai concluso;

Bellucci 2.049, che riconosce un con-
tributo in favore delle strutture residenziali

per anziani e disabili anche non conven-
zionate per l’allestimento e la gestione di
stanze destinate al ricovero di pazienti po-
sitivi o con sospetto di positività, senza
specificare l’onere derivante dalla disposi-
zione introdotta e senza prevedere alcuna
copertura finanziaria;

Bellucci 2.052, che riconosce un con-
tributo in favore dei Servizi per le dipen-
denze patologiche e dei Dipartimenti di
salute mentale per l’assunzione di psico-
logi, senza specificare l’onere derivante dalla
disposizione introdotta e senza prevedere
alcuna copertura finanziaria;

Mollicone 2.053, che prevede la con-
cessione di un contributo a fondo perduto
in favore delle attività d’impresa culturale,
provvedendo alla copertura del relativo
onere, pari a 800 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018, in
ciò comportando oneri anche relativi ad un
esercizio finanziario oramai concluso.

Per quanto riguarda, invece, le proposte
emendative per le quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Mollicone 1.03, che è volto a preve-
dere che la Protezione civile e la Croce
rossa italiana, negli spazi messi a disposi-
zione dagli enti locali e territoriali, allesti-
scano centri per l’assistenza sanitaria per i
soggetti senza fissa dimora e ne assicurino
il ricovero a fini di assistenza umanitaria
obbligatoria. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente;

Novelli 1-bis.2, che prevede che il per-
sonale infermieristico dipendente delle strut-
ture ed enti del Servizio sanitario nazionale
sia autorizzato allo svolgimento delle atti-
vità di tracciamento nonché a quelle di
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supporto alla corretta somministrazione dei
vaccini COVID, anche se effettuati nelle
farmacie o altri luoghi previsti dalla nor-
mativa vigente. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in commento;

Bellucci 1-quater.4, che prevede che le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado
debbano garantire l’integrazione e l’inclu-
sione degli studenti con disabilità, anche
qualora sia prevista l’adozione di forme
flessibili di organizzazione dell’attività di-
dattica o l’incremento del ricorso alla di-
dattica digitale integrata, complementare
alla didattica in presenza. Al riguardo, con-
sidera necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa;

Bucalo 1-quater.5, che è volta a pre-
vedere che per il personale docente e ATA,
temporaneamente inidoneo alle proprie
mansioni a causa del COVID-19, il periodo
di assenza dal servizio prescritto dalle com-
petenti autorità sanitarie non sia compu-
tabile nel periodo di malattia. Al riguardo,
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

Bucalo 1-quater.6, che prevede l’isti-
tuzione all’interno delle istituzioni scolasti-
che pubbliche e private di un canale diretto
e dedicato di interscambio con le ASL, al
fine di garantire un rapido isolamento dei
casi di positività. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

Barelli 2.11, Porchietto 2.12, Gelmini
2.26, Torromino 2.27, 2.28 e 2.29 , che
ampliano, a vario titolo, l’ambito di appli-
cazione del contributo a fondo perduto di
cui all’articolo 2, comma 1, in favore di

ulteriori settori di attività economica, prov-
vedendo alla copertura del maggiore onere
per l’anno 2021 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per incentivare l’uti-
lizzo di strumenti di pagamento elettronici,
di cui all’articolo 1, comma 290, della legge
n. 160 del 2019, che reca le occorrenti
disponibilità per far fronte agli oneri indi-
cati da ciascuna delle proposte emendative.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della quantificazione degli oneri non-
ché alla idoneità della copertura finanzia-
ria individuata dalle proposte emendative;

Costa 2.22, che prevede che l’ammon-
tare del contributo a fondo perduto di cui
al comma 1 dell’articolo 2 sia pari al dop-
pio per gli operatori economici dei comuni
totalmente montani, provvedendo al rela-
tivo onere, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla congruità della quantificazione de-
gli oneri derivanti dalla proposta emenda-
tiva;

Fiorini 2.18, che è volta a prevedere
che le attività economiche indicate nell’al-
legato 1 del presente provvedimento, al cui
svolgimento è connesso il riconoscimento
del contributo a fondo perduto, non deb-
bano rivestire necessariamente carattere di
prevalenza da parte dell’operatore. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla possibilità di
dare comunque attuazione alla proposta
emendativa in esame nei limiti delle risorse
all’uopo stanziate ai sensi dell’articolo 2,
comma 7, del presente provvedimento;

Zucconi 2.8, che estende l’ambito ap-
plicativo del contributo a fondo perduto,
introducendo ulteriori settori di attività eco-
nomica e provvedendo alla copertura del
relativo onere, quantificato in 112 milioni
di euro per l’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero dell’economia e
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delle finanze. Al riguardo, ritiene necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in merito
alla congruità della quantificazione degli
oneri;

Squeri 2.036, che estende il credito
d’imposta per i canoni di locazione degli
immobili a uso non abitativo e affitto d’a-
zienda, di cui all’articolo 28 del decreto-
legge n. 34 del 2020, anche ai soggetti eser-
centi attività di impresa di vendita di beni
o servizi al pubblico danneggiate dalle mi-
sure restrittive nei mesi di novembre e
dicembre 2020, provvedendo al relativo
onere, nel limite di 1.500 milioni di euro
per il 2021, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per incentivare l’utilizzo di
strumenti di pagamento elettronici, di cui
all’articolo 1, comma 290, della legge n. 160
del 2019. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla idoneità della copertura finanziaria
individuata dalla proposta emendativa;

gli identici Gelmini 2.035 e Zucconi
2.055, che estendono alle operazioni finan-
ziarie con durata fino a 180 mesi la norma
che incrementa al 90 per cento la percen-
tuale di copertura della garanzia diretta
relativa al Fondo centrale di garanzia PMI.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito agli effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa in esame;

Squeri 2.039, che è volto a differire il
termine di cui all’articolo 3, commi 9 e 10,
del decreto-legge n. 183 del 2020, relativi,
in particolare, alla possibilità per il consu-
matore, nell’ambito della cosiddetta lotte-
ria degli scontrini, di segnalare un even-
tuale rifiuto dell’esercente di acquisizione
del codice lotteria al momento dell’acqui-
sto. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito agli
effetti di minor gettito derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in com-
mento;

Torromino 2.032, che prevede l’istitu-
zione di un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2021 per la

concessione di contributi in favore dei sog-
getti pubblici e privati e delle attività eco-
nomiche e produttive danneggiati dagli ec-
cezionali eventi atmosferici del novembre
2020 occorsi nella regione Calabria, prov-
vedendo al relativo onere mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per incen-
tivare l’utilizzo di strumenti di pagamento
elettronici, di cui all’articolo 1, comma 290,
della legge n. 160 del 2019, che reca le
occorrenti disponibilità. Al riguardo, con-
sidera necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla idoneità della coper-
tura finanziaria recata dalla proposta emen-
dativa;

Squeri 2.037, che prevede la conces-
sione di uno specifico contributo per le
attività danneggiate dalle restrizioni sani-
tarie nel mese di dicembre 2020, provve-
dendo al relativo onere, quantificato in
1.500 milioni di euro per l’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per incentivare l’utilizzo di strumenti di
pagamento elettronici, di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge n. 160 del 2019,
contestualmente stabilendo per il mede-
simo anno 2021 la sospensione del pro-
gramma relativo al predetto incentivo. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri e alla ido-
neità della copertura finanziaria recata dalla
proposta emendativa;

Ciaburro 2.046 e 2.043, che prevedono
la concessione di uno specifico contributo a
fondo perduto per le attività economiche
site nelle aree montane colpite dalle misure
restrittive nel periodo delle festività nata-
lizie, provvedendo al relativo onere, pari –
rispettivamente – a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2021 e a 700 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per il reddito di citta-
dinanza, di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri e alla idoneità della
copertura individuata dalle proposte emen-
dative in commento;
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Prisco 2.042, che interviene sulla di-
sciplina delle garanzie concesse da SACE
Spa, di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 23 del 2020, prevedendo tra l’altro che
la durata delle predette garanzie sia estesa
a 10 anni per le imprese che abbiano sede
legale od operativa, nei comuni delle re-
gioni Lazio, Marche e Umbria, colpite dagli
eventi sismici occorsi negli anni 2016 e
2017. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame;

Ciaburro 2.044, che prevede la con-
cessione di uno specifico contributo a fondo
perduto per gli impianti di risalita, prov-
vedendo al relativo onere, pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
reddito di cittadinanza, di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018. Al
riguardo, considera necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della quantificazione degli oneri e alla ido-
neità della copertura individuata dalla pro-
posta emendativa in commento;

Ciaburro 2.045, che prevede la con-
cessione di uno specifico contributo a fondo
perduto per i maestri di sci, provvedendo al
relativo onere, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per il reddito di citta-
dinanza, di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri e alla idoneità della
copertura individuata dalla proposta emen-
dativa in commento;

Costa 2.017 e 2.018, che prevedono la
concessione di specifici contributi a fondo
perduto da destinare ai rifugi alpini, prov-
vedendo al relativo onere, pari – rispetti-
vamente – a 10 milioni di euro per l’anno
2021 e a 5 milioni di euro per l’anno 2021,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, ritiene comunque
necessario acquisire l’avviso del Governo in

merito alla congruità della quantificazione
degli oneri recate dalle proposte emenda-
tive in commento;

Bellucci 2.048, che prevede che, nelle
more di una riforma organica del welfare,
le strutture assistenziali per anziani devono
essere integrate con le strutture di conti-
nuità assistenziale territoriale extraospeda-
liera, utilizzando il personale inquadrato
negli organici della sanità. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in esame;

Bellucci 2.051, che dispone che è in
ogni caso garantita l’assistenza domiciliare
e/o a distanza per malati cronici, immu-
nodepressi, anziani e persone con disabi-
lità, assicurando altresì la dotazione di pre-
sidi di protezione individuale per operatori
e utenti. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa in esame nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

Bellucci 2.050, che incrementa di 45
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, la dotazione del fondo,
destinato alla copertura finanziaria di in-
terventi legislativi finalizzati al riconosci-
mento del valore sociale ed economico del-
l’attività di cura non professionale svolta
dal caregiver familiare, provvedendo al re-
lativo onere mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla disponibilità sul
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014 delle risorse
finanziarie utilizzate a copertura per gli
anni 2022 e 2023.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea e con-
tenute nel fascicolo n. 1 non sembrano
presentare profili problematici dal punto
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di vista finanziario. Tra di esse richiama, in
particolare, le seguenti proposte emenda-
tive, che provvedono alla copertura dei
relativi oneri, configurati in termini di li-
mite massimo di spesa, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, che allo
stato, sulla base di quanto risulta dalla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato, sembrerebbe presentare le necessa-
rie disponibilità: l’articolo aggiuntivo Squeri
2.038, che prevede la concessione di un
credito d’imposta per contenere gli effetti
negativi sulle rimanenze finali di magaz-
zino nel settore tessile, della moda e degli
accessori, nel limite di spesa di 300 milioni
di euro per l’anno 2021; l’articolo aggiun-
tivo Andreuzza 2.026, che istituisce un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro
per l’anno 2021 per la concessione misure
di sostegno a beneficio di soggetti che eser-
citano l’attività di bar e ristoranti all’in-
terno di cinema, teatri e comprensori scii-
stici.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dal relatore dal momento che le stesse, in
mancanza di apposita relazione tecnica che
ne suffraghi l’effettiva sostenibilità finan-
ziaria, risultano suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione o copertura. Esprime, altresì, parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Squeri
2.038 e Andreuzza 2.026, in quanto privi di
adeguata copertura finanziaria. Esprime,
infine, nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
ricollegandosi alle valutazioni in prece-
denza svolte dal relatore, chiede alla Vice-
ministra Castelli una delucidazione in me-
rito alle ragioni sottostanti la contrarietà
da quest’ultima espressa sugli articoli ag-
giuntivi Squeri 2.038 e Andreuzza 2.026

per i profili specificamente attinenti alla
modalità di copertura.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
confermare il parere contrario sugli arti-
coli aggiuntivi Squeri 2.038 e Andreuzza
2.026, chiarisce che il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, posto a
copertura dei rispettivi oneri, non presenta
al momento le occorrenti disponibilità, giac-
ché la dotazione del Fondo medesimo, quale
risultante dalla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, a cui il relatore poc’anzi
ha fatto riferimento, non è stata ancora
aggiornata con i significativi effetti riduttivi
prodotti dalle proposte emendative appro-
vate presso il Senato in sede di conversione
dei decreti-legge cosiddetti Ristori.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
propone quindi di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1-bis.2, 1-bis.4,
1-quater.1, 1-quater.2, 1-quater.3, 1-qua-
ter.4, 1-quater.5, 1-quater.6, 1-quater.7, 2.8,
2.11, 2.12, 2.14, 2.15, 2.16, 2.17, 2.18, 2.19,
2.20, 2.22, 2.23, 2.24, 2.25, 2.26, 2.27, 2.28,
2.29, 2.100, 2.101 e sugli articoli aggiuntivi
1.03, 2.017, 2.018, 2.026, 2.032, 2.035, 2.036,
2.037, 2.038, 2.039, 2.040, 2.041, 2.042, 2.043,
2.044, 2.045, 2.046, 2.047, 2.048, 2.049, 2.050,
2.051, 2.052, 2.053, 2.055, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, mentre pro-
pone di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere testé for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.
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